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1. Dal quadro fenomenico alle cornici di riferimento 

 
La formazione degli educatori per i servizi della prima infanzia richiede non solo 
apprendimenti relativi all’imago infantile, allo sviluppo del bambino, ai contesti 
di crescita, ma anche il progressivo guadagno di un habitus professionale che si in-
centri sulla capacità riflessiva. L’educatore è chiamato a porre in costante intera-
zione le teorie, i metodi e gli strumenti appresi, le informazioni di natura 
contestuale e culturale in cui opera, le peculiarità e le storie delle persone che ac-
compagna e il proprio essere professionista come persona tra persone, con le pro-
prie caratteristiche, la propria storia personale e il proprio percorso in divenire. 
Sapere, sapere fare, saper essere e saper diventare non possono tralasciare, pertanto, 
la disponibilità a porre un focus analitico sulla propria traiettoria biografica e sulla 
consapevolezza della propria storia personale.  

Il tema famiglia risulta centrale e le relative narrazioni rappresentano uno snodo 
imprescindibile nella propria prefigurazione professionale, perché nei contesti de-
dicati all’infanzia il lavoro educativo con le famiglie non ammette carenze di tipo 
contenutistico ma non può permettersi nemmeno una debolezza legata alla propria 
personale storia. Lo confermano la tradizione pedagogica relativa all’approccio 
(auto)biografico (Demetrio, 1996) e le più recenti integrazioni ad esso a partire 
dalla narrazione come fattore di promozione della resilienza (Cyrulnik, 2005) che 
vanno intrecciate con le posture relazionali per le quali è necessaria una specifica 
“competenza di dialogo con la famiglia, per poter garantire una reale partecipa-
zione dei genitori alla condivisione del progetto educativo e per offrire loro ade-
guato supporto nella cura e nell’educazione dei loro bambini […] sono essenziali 
una serie di conoscenze relative alle caratteristiche e ai problemi delle famiglie, 
specialmente delle nuove famiglie, per acquisire un’attitudine all’ascolto e all’ap-

1 Benchè il contributo sia stato ideato e realizzato congiuntamente dai due autori va at-
tribuito il primo paragrafo a Elisabetta Madriz e il secondo paragrafo a Marco Ius.
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prezzamento necessari per realizzare un dialogo equo” (Bondioli, 2017, p. 70, trad. 
nostra). Si tratta quindi di costruire un habitus professionale che può essere de-
scritto come “la matrice degli schemi di percezione” e si struttura come una “gram-
matica generativa delle pratiche” (Striano, 2017, p. 181, trad. nostra). La 
consapevolezza dell’importanza della relazione con i genitori dei bambini, lo 
sguardo attento alle forme contemporanee del familiare sono temi che si intrec-
ciano, declinano e specificano in tutto il percorso del divenire educatori, ma tro-
vano un loro alveo preferenziale di trattazione all’interno di alcuni insegnamenti. 
In quello di Pedagogia della Famiglia (obbligatorio per il curricolo degli educatori 
per i servizi alla prima infanzia nel CdS L-19 – Università di Trieste) l’habitus ri-
flessivo viene coltivato attraverso molteplici consegne di lavoro riflessivo che ac-
compagnano la scansione contenutistica del percorso. L’opportunità di tale forma 
di esercizio riflessivo legato ai temi della famiglia è risultata confermata da tre fe-
nomeni che si sono palesati soprattutto nell’ultimo quinquennio: la presenza, sem-
pre più elevata, di genitori nei momenti salienti della vita accademica dei figli (test 
di ingresso ed esami di profitto); le diverse occasioni di narrazione del proprio vis-
suto personale, nel corso dei tutorati di tirocinio, in cui gli aspetti di vita familiare 
emergono spesso come “difficili”; il numero crescente di email personali dagli stu-
denti ai docenti, spesso contrassegnate dalla presenza di temi intimi sul vissuto fa-
miliare.  

Questi tre aspetti hanno dialogato con la didattica dell’insegnamento di Peda-
gogia della famiglia e ne hanno richiesto una rivisitazione, generando una sempre 
maggiore consapevolezza che un insegnamento non è solo un luogo ove proporre 
contenuti significativi ma è anche comunità pre-professionale dove i temi legati alla 
individualità devono trovare adeguata accoglienza e una modalità di trattazione, 
di significazione, di re-investimento professionale. 

La consapevolezza degli aspetti che riguardano la propria storia familiare sono 
alla base della “la maturazione di uno stile inclusivo e collaborativo con le famiglie” 
che implica “un lavoro riflessivo sui confini e sulle resistenze, in altri termini sugli 
aspetti taciti e latenti dell’incontro” (Amadini, 2018, p. 277). 

 
 

2. Prima lettura, primi sguardi, prime riflessioni 
 

Il presente lavoro presenta i risultati della prima analisi degli elaborati della con-
segna “La mia famiglia” in cui gli studenti hanno proposto una riflessione attra-
verso uno scritto di massimo trenta righe, un disegno, una canzone o una 
illustrazione.  

Nell’A.A. 2020-2021 sono stati raccolti 90 elaborati, mentre nel 2021-2022 
la stessa attività è stata proposta in due momenti, uno iniziale e uno finale, racco-
gliendo rispettivamente 66 e 44 elaborati, con l’obiettivo di comprendere se e 
come la narrazione sulla propria famiglia si modifichi grazie ai contenuti teorici 
delle lezioni e alle riflessioni sorte a partire da essi.  
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2.1 Contenuti e forme 
 

La prima analisi esplorativa “carta e matita” effettuata sul materiale raccolto ha 
consentito di porre l’attenzione su due principali aspetti. 

Il primo riguarda i contenuti. Tra i tanti emergono i riferimenti all’intercultura 
(all’interno della riflessione sul background migratorio della propria famiglia, sulle 
caratteristiche “culturali” attribuite alla genitorialità e sull’appartenenza/integra-
zione delle differenti culture identitarie), alla separazione dei propri genitori (vis-
suta positivamente o negativamente in base al tipo di accompagnamento che i 
genitori hanno saputo garantire), ai lutti e alla capacità del sistema familiare di 
mettere in campo risposte resilienti; al riconoscere le risorse e vulnerabilità che 
l’ordinarietà porta nel ciclo vitale di ogni famiglia. 

Il secondo fa riferimento al metodo e dunque alle tecniche narrative e a relativi 
strumenti utilizzati (testi, disegni, canzoni, video, …). La maggiorparte degli ela-
borati è stata sviluppata sottoforma di testo, tuttavia sono presenti molteplici di-
segni o riferimenti a canzoni oppure ancora a film/cartoni animati sia come 
integrazione al testo sia come unica modalità espressiva in cui emergono oltre ai 
nomi dei familiari, parole chiave e simboli (Fig. 1). Uno studente con la passione 
per la musica ed evidenti competenze artistiche ha proposto il proprio elaborato 
sottoforma di video2. 

 

  
Fig. 2: Esempi di elaborati sviluppati con disegni e simboli 

 
3. Riflessioni conclusive 

 
I risultati della prima analisi sembrano confermare quanto proposto dal D.P.R. 
13 aprile 2017, n. 65 - Istituzione del sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita sino a sei anni, che affida al sistema 0-6 il compito di “sostenere 
la primaria funzione educativa delle famiglie” e pertanto evidenzia come indispen-
sabile che la formazione iniziale degli educatori contempli sia aspetti contenutistici 
sia l’esercizio di una buona capacità riflessiva sulle proprie competenze relazionali 
nell’accompagnamento delle famiglie. 

2 Link al video: https://www.youtube.com/watch?v=SMs5KgjJ3vk

Elisabetta Madriz, Marco Ius 
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Ciò che risulta di maggior interesse, più che la presentazione della famiglia se-
condo il punto di vista degli studenti, sono gli interrogativi sorti durante l’analisi: 

Quali famiglie, quali storie familiari e quali cambiamenti macro si riscontrano –
nel micro di ogni storia? 
Quali domande implicite o esplicite gli elaborati pongono all’istituzione uni-–
versitaria impegnata nella formazione degli educatori che hanno come primo 
interlocutore la famiglia? 
Quali percorsi, contenuti, metodi suggeriscono di utilizzare con gli studenti? –
Quali sono i linguaggi che gli educatori in formazione sperimentano per im-–
parare a comunicare con i “100 linguaggi dei bambini” e delle famiglie? Quali 
strumenti è utile proporre perché i futuri educatori si esercitino a comunicare 
alle famiglie, per le famiglie e con le famiglie? 
 
Sembrano interrogativi particolarmente generativi per coloro che, impegnati 

nella formazione degli educatori, sono chiamati a svolgere un ruolo di tutore di 
resilienza (Milani, 2018) nell’ascolto delle storie degli studenti all’interno del pro-
prio ruolo di docenti, e a interrogarsi sulla propria postura di essere accompagna-
tori con un chiaro mandato scientifico-culturale. 

Le vie di sviluppo che si intravedono a partire dalle sollecitazioni emerse po-
trebbero essere: 

l’avvio di un’indagine attraverso il Conclep sulla strutturazione degli insegna-–
menti di Pedagogia della famiglia in Italia; 
la promozione un tavolo interateneo di lavoro sui temi core e sui relativi metodi –
formativi per delineare modalità e attività comuni da proporre trasversalmente 
all’interno dei corsi universitari al fine di confrontarsi e sviluppare progetti di 
co-ricerca; 
l’utilizzo dei “prodotti” degli studenti all’interno della didattica sia a livello in-–
dividuale che di gruppo, accompagnando gli studenti a “incontrare le famiglie 
dei compagni per imparare ad incontrare le famiglie dei bambini e delle bam-
bine” con cui lavoreranno in futuro. 
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